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Frecciate a Piccoli e ad Andreotti 

Fanf ani preme : 
vuole entrare 
nel « cartello » 

di maggioranza 
Dal nos tro inv iato 

F1LKJGI — Così i m p a r a n o 
n inni i m i t a r l o a l lo « c o l a -
r ion i ili lavoro ». U n Fan-
fan! furente torna ad «ifii-
tarni sul p r o s c e n i o d c n i o -
rr i s t iann n da F i u g g i , ( luxe 
Ita r iun i to il s u o e s e r c i t o . 
m i n a c c i a f u o c o e f i a m m e 
ai s u o i n e m i c i d e n t r o e 
fuori In IH!. Il m o n i t o è 
c h i a r o per i p r o t a p o n U l i 
d e l l a « d i p l o m a z i a ^cpreln » 
tra le paret i accog l i en t i de l 
lo s t u d i o di A n d r e o t t i . I (to
rnic i , | Y \ p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o , il « p u p i l l o n i n 
f e d e l e Fori .mi ( d i e , r ichia
m a t o a l l ' o r d i n e , n o n ha 
o s a t o par tec ipare al la ta-
^ l a r o t o n d a orgnnÌ7ial . i a 
M o n t e c a t i n i dal taiulcm V'ir-
c o l i - D i s a ^ l i a ) , s o n o a v \ e r 
t i t i : s e p e n s a t e c h e q u a l u n 
q u e a c c o r d o pensa pas*are 
sul la m i a te*, la — d i c e l 'an
fani — \ i shap l ia l c di j;ro>-
go. E > i s l o c h e i c o n c o r 
rent i « s t r i n g o n o al centro » 
( e s t a n n o ne l v a g o ) , lui 
punta dec ido su l la des tra , 
c o n u n o b i c t t i v o c h i a r o : ra
s c h i a r e , in s e d e di c o n g r e s 
s o , i l f on i lo de l bar i l e m o 
dera to e get tare tutto il pe 
s o di ques ta invest i tura ne l 
l e trat tat ive ila cu i po i sca
t u r i r a n n o , in c o n s i g l i o na 
z i o n a l e , l i n e a po l i t i ca e or
g a n i g r a m m a . 

S u l l e s u e b a n d i e r e perc iò 
sta s c r i t t o : f ine d e l l a so l i 
darietà n a z i o n a l e , s ia pure 
in v e r s i o n e d o r o t e a . e pos 
s i b i l m e n t e c a n c e l l a z i o n e 
d e l l ' e s p r e s s i o n e dal \ o c a -
b o l a r i o p o l i t i c o ( s a l \ o c h e 
n o n s i g n i f i c h i c o d i c e di 
b u o n e m a n i e r e ) ; e sa l taz io 
n e d e l l a « ritrovila colla
borazione i> centr i s ta c o n 
s o c i a l d e m o c r a t i c i e « area 
liberaltlemocratica » ; recu
p e r o d e l l a « indispensabile 
collaborazione » c o n un 
P 5 I r idot to al la r a g i o n e . 
x i s l o c h e ino l tra per orn 
troppe \ e l l e i tà" e p e r f i n o 
e sconfinala presunzione ». 

Q u e s t e co«c , ieri m a t t i n a . 
F a n f a n i l e ha m a n d a t e a 
d ire atira* erso A m a m i , re
la tore a p o l i t i c o i) al c o n t e 
g n o . L u i , il «r p r e s i d e n t e », 
interverrà s o l o al la f i n e , 
d o m a n i in m a t t i n a t a . Ma 
v o l e n d o a l i m e n t a r e la su-
spence, ieri p o m e r i g g i o *i 
è p r e s e n t a t o al nos tro grup
pet to di cronis t i per s o t t o 
p o n i , tra a m m i c c a m e n t i , i-
r o n i c . s a r c a s m i , d ire e n o n 
d ire , a un ' in terv i s ta c o l l e t 
t iva . IS'e s o n o usc i t e soprat
tutto d u e c o « e : la m i n a c 
c ia . r ivo l ta agl i amic i ili 
part i to , di «fnsriare sul na 
scere la f a m o ' a « aggrega
zione centrale » t a n t o cara 
ai le.ntlers d o r o l e i ( l o s l e s 
s o P i c c o l i è \ e n n l o qui a 
cercare di p r o p i z i a r s e l o . 
s embra c o n scarsi r i s u l t a t i ) : 
e la part i co lare a t t e n z i o n e 
c h e c o n t i n u a a m o s t r a r e . 
Ira un c o l p o di b a s t o n e e 
una c a r o t a , al Par t i l o s o 
c ia l i s ta . T r a b o l l a e r i s p o 
sta è andata p iù o m e n o 
c o « ì . 

P r e s i d e n t e , c h e n e pcn*a 
d e l l a d i s c u s s i o n e c h e c 'è 
stala al c o n v e g n o d o r o l e o ? 

— Lo sapete, non c'ero. 
ììo letto quel che at eie 
fcritto sui vostri giornali. e 
alla fine mi tremava la te
sta. 

V e r a m e n t e , a M o n t e c a t i n i 
si s u s s u r r a l a , e q u a l c u n o l o 
d i c e v a a n c h e a v o c e a l l a . 
c h e r i f o s s e il s u o z a m p i n o 
d i e t r o i l « c a s o Corriere ». 
c h e i n s o m m a le facesse c o 
m o d o far pa*«are Bisapl ia 
per u n u o m o c a p a c e di 
« apr ire » al P C I . . . 

— Non mi intcrc**n. non 
•ho mai "intrallazzalo''' per 

cambiare I titoli. 
A sent ire la re laz ione di 

A r n a u d , pare di c a p i l e c h e 
per voi per f ino l 'esprciMn-
n e « so l idar ietà n a z i o n a l e » 
n o n abbia p iù ragione di 
s i i - s i s t e i e . E ' c o s i ? 

— / / m i o giudizio, lo sen
tirete tra 24 ore. Ma basta 
ricordare quel che tlissi 
( c o n Fanfani , si «a, l 'auto-
c i t a / i o n e è d ' o b b l i g o , ndr ) 
in campagna elettorale. Il 
l'CI è un partilo serio e le 
sue posizioni non cambiano 
icilo tla un momento all' 
alito. Infatti mi paté ili 
ni er aiuto ragione, e ili 
conseguenza... 

Ins is te te su l la « i n d i s p e n 
sabi l i tà » de l la co l labora
z i o n e c o n il l 'S l , l a sc iando 
i comuni s t i fuori de l la por
ta: ma i d ir igent i soc ia l i 
sti — h a n n o os serva lo d i -
\er->i g iornal i s t i — h a n n o 
d e t t o p iù \ o l t e c h e n o n 
par tec iperanno a un gover 
n o senza il PCI ne l la mag
g ioranza . E al lora? 

— Non vedo dirigenti so
cialisti da mollo tempo. 
Ma io questo non l'ho li
sto scritto nei loro docu
menti ufficiali. Vorrà dire 
che andrò a controllare... 

Si c a m b i a b i n a r i o , s i 
pa«sa al c o n g r e s - o de . K 
Fanfani innes ta una mar
cia in p i ù . I.a prima s toc
cata è c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
per Hisagl ia e A n d r c o t l i : 
il pr imo ha s o s t e n u t o l ' op 
portunità di una m a g g i o 
ranza d e l l ' H o c per gover 
nare il part i to , l 'altro ha 
r icordato c h e senza la lar
gh i s s ima magg ioranza par
lamentare il paese s a r e b b e 
andato a l lo s fasc io . Ma per 
Fanfan i s o n o s c i o c c h e z z e . 

Al c o n g r e s s o — d i c e — bi
sognerà pr ima « identificare 
le convergenze, poi contare 
i delegati sulle convergenze 
ottenute: e in un processo 
democratico la maggioran
za è metà più uno. Ricor
do un libro degli anni l en
ti. che si intitolava "Il do
minatore del mondo". L' 
untore immaginai a che un 
bel militino sul giornale 
comparisse questa notizia: 
Approntiti una legge che 
stabilisce il principio per 
cui le maggioranze devono 
essere formate da due ter
zi. Nei mesi scorsi, mi so
no accorto che quello scrit
tore aveva già previsto lut
to. P e r me ini ecc. lo ripe
to. la maggioranza è la me
tà più uno i». Ma in tanto 
For laui si è v i s to p iù vol 
te c o n A n d r e o l l i . P i c c o l i . 
Hisagl ia . Q u e s t o a l m e n o l ie
v e es ser le s g r a d i t o . . . « h. 
perchè? Nessuno dei miei 
amici ha ricevuto indit azio
ni sulle compagnie da fre
quentare ». 

Arnaud ne l la «uà re laz io
n e ha at tacca lo d u r a m e n t e 
|:i segreter ia / a r r a p i n i l i . i m 
p u t a n d o l e a n c h e il « falli
mento del rinnoi amento ». 
Ma a piazza d e l G e s ù si 
d i c e i n v e c e c h e è co lpa v o 
stra. d e l l e v e c c h i e corrent i . 
e c h e Z a r c a g n i n i n o n ave
va i poteri sufficienti per 
sconf iggere IP vostre pres
s i o n i . « / / secretarlo non a-
I èva i poteri? E che i ole-
ta. decapitarci tutti? ». 

I n s o m m a , s n l l o s c r i v e e l i 
attacchi a Z a c r a g n i n i . . . Sor-
r i se l ln c o m p i a c i u t o : • Che 
i olete. una t olla per 
uno... ». 

P e r c l i inderr . p r e s i d e n t e . 
Lei c e l 'ha una formula 
per la " g o v e r n a b i l i t à " ? 

U l t i m o a m m i c c o : « \ c 
ho ni lite dit erse, ma at eie 
i islo che fine hanno fal
lo r. 

Antonio Caprarica 

Un nuovo importante risultato 

850 mila Unità 
diffuse domenica 

Con 850 000 copie diffuse, un nuovo importante risultato 
è stato ottenuto domenica 28 oitobre, grazie ail impegno e 
al lavoro di migliaia di attivati e militanti. Questo successo. 
che ha rappresentato un momento fondamentale nell'aper 
tura della campaena di tesseramento per ti 1980. segue quello 
analogo ottenuto" con la diffusione straordinaria dell'Unità 
dedicata alla riforma del sistema pensioni-stico. 

Nella delicata fase politica e focia'.e che il paese attra
versa è sempre più necessaria una forte iniziativa di pro
paganda, di cui l'Unità e strumento essenziale. Dobbiamo 
quindi non solo consolidare le diffusioni domenicali, ma 
sviluppare e rafforzare ogni giorno la presenza del nostro 
quotidiano nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche. 

Mentre sta per concludersi la campagna abbonamenti 1979 
è già avviato il lavoro per la prossima campagna durante la 
quale, oltre a confermare i risultati positivi già acquisiti. 
l'iniziativa dovrà svilupparsi soprattutto in direzione di quel
le fasce del paese In cui la nostra presenza non è ancora 
sufficientemente radicata. 

In coincidenza con la chiusura della prima fase della 
campagna di tesseramento, un nuovo impegno attende le 
nostre organizzazioni con la diffusione straordinaria dell'Uni
tà dell'I 1 novembre. Invitiamo tutti I compagni a mobi
litarsi fin da ora per consolidare e superare i risultati fin 
qui raggiunti, con la consapevolezza di svolgere un lavoro 
politico e oreanizzntlvo di eccezionale Importanza, che si 
dimostra sempre più prezioso, indispensabile per l'iniziativa. 

L'Associazioni nazionale Amici dell'Unità 

Solo poche ore di pioggia e nel Sud è subito disastro 

Altra allyvioite 
cu Trapani: tremila 

case inabita 
Mai costruito il «canale di gronda» tante volte promesso 
Dal 1967 decine di morti - Gravissime responsabilità de 

Isepoii sconvolta dal temporale 
morto ™ uomo, 450 i senzatetto 
Praticamente bloccata la città nel giro di un giorno e mezzo - Frane, smot
tamenti, allagamenti - Giulio Sorrentino trascinato in mare con la sua vettura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un giorno e me/. 
zo di violento temporale è 
riuscito a sconvolgere la cit
tà. La morte di un uomo, un 
giovane tuttora dato per di
sperso. si è aggiunta al tragi
co bilancio di allagamenti, 
frane, crolli, smottamenti. 
voragini. Ieri e domenica. 
migliaia di automobili seno 
rimaste Ferme per la strada. 
e interi fabbricati sgomberati 
d'urgmza. 

La già lunghissima fila del 
3.100 senzatetto si è ingrossa
ta ancora. Altre 450 Dersone 
sono state gettate in mezzo 
alla strada dal nubifragio che 
ha messo in serio pericolo le 
loro abitazioni. Si tratta di 
30 famiglie di un palazzo ir. 
via Fontanelle, nel popolare 
quartiere della Sanità 18. ili 
un edificio a Vico 1. Avvocata 
a Montesanto. sistemate tem
poraneamente in un albergo. I 
10 famiglie a Casoria. E pò- l 

teva andare pure peggio. 
L'uomo dato per disperso è 

Giulio Sorrentino, 23 anni di 
Torre del Greco. Il giovane è 
stato trascinato con la sua 
« A 112 » lungo via Cavallo 
(alla periferia della cittadina 
vesuviana) fino al mare. Un 
pauroso torrente formato 
dalle acque provenienti dalle 
falde del Vesuvio, ha fracas
sato l'auto sulla scogliera. La 
stessa paurosa avventura è 
toccata a Raffaele Cerniamo. 
che si trovava a bordo di 
una t 124 ». fortunatamente 
salvato in tempo da alcuni 
soccorritori. Del giovane di
sperso, non si hanro ancora 
notizie: i sommozzatori dei 
vigili del fuoco scandagliano 
il tratto di mare antistante 
Torre del Greco, ma le SDK-
ranze di ritrovarlo vivo sono 
praticamente nulle. I circa 
2C0 inquilini dei 7 fabbricati 
edificati lungo via Cavallo. 
che in pratica diventa un ve

ro e proprio alveo quando 
piove, sono rimasti isolati 
dall'acqua e chiedono al co
mune di intervenire con ur
genza. 

Ieri mattina. Napoli- risul
tava 4 tasi irraggiungibile. 
Bloccati dagli intasamenti 
dovuti alla pioggia, i due 
tunnel, che da Fuori grotta 
cohgiunsono al centro tutta 
la zona occidentale della cit
tà. Impraticabile l'entrata in 
città anche da nord: un'e
norme voragine scavata dal
l'acqua si è improvvisamente 
aperta a via S. Teresa, pro
prio ai piedi di Capodimonte. 

Danni ingenti anche per 
due rinomati insediamenti 
produtivi alle porte della cit
ta: l'Eternit e l'Italsider di 
Bagnoli. 

L'Eternit, che produce ma
teriali per costruzioni, nel 
pomeriggio di domenica è 
stata completami ntr invasa 
da un mare di acqua e di 

fango, straripato dal canale 
S. Antonio, un alveo che se 
para questo stabilimento dal
l'Italsider. Danneggiati tutti i 
macchinari e gli impianti e-
lettrici, con danni intorno ai 
500 milioni. La fabbrica re-

j sterà chiusa almeno per urna 
, settimana. Per 120 persone è 
i scattata la cassa integrazione. 

Gravi rischi anche per l'I
talsider: la pioggia ha allaga
to la sottneabinn della sta
zione elettrica che alimenta 
l'altoforno n. 5. l'unico in 
funzione. Quest'ultimo è ri
masto fermo circa due ore e 

I solo a tarda sera, l'azione 
combinata delle squadre «lei 

! vigili del fuoco esterni e di 
1 quelli interni, addetti alla si

curezza dello stabilimento, ha 
avuto la meglio sull'acqua. 

Procolo Mirabella 

Nella foto in alto: due auto 
trascinate dal maltempo in 
mare a Torre del Greco 

C'è una ragione se la pioggia 
ha effetti simili al terremoto 
Dalla nostra redazione 

N'APÙLi — Non è stalo che un acquaz
zone, ma qui ha lasciato i segni (li un 
terremoto. 

A Napoli è sempre così. E' una storia 
tecchw di decenni. Dopo la pioggia. 
anche quella più « innocente », ricomin
cia IJ drammatica sequenza di crolli. 
dissesti, voragini, allagamenti... Basta 
un niente per far precipitare un equi
librio troppo precario, per trasformare 
un acquazzone in una tragedia. 

Siamo alle soglie del duemila; ma in 
alcune zone di questa città la pioggia fa 
ancora paura, fa ancora passare le notti 
insonni, non è esagerato dirlo. Chi abita 
in palazzi moderni, muniti di tutti i con
fort, non ha nulla da temere, a meno 
che non si apra la terra (e talvolta ac
cade). Ma chi vive nei « bassi », ufi vi 
co'i del centro storico o nei tuguri della 
periferia, sa bene che dopo la pioggia 
può succedere di tutto. 

Quanto è accaduto domenica è indi
cativo. Decine e decine di famiglie, circa 
ILO persone, hanno perso di punto in bian
co la casa. Si sono riversale per strada 
portando con sé il minimo indispensabile, 
qualche coperta, qualcosa da mangiare. 
E a Torre del Greco — uno dei più gros
si centri della provincia — un'auto con 
un uomo a bordo è stata trascinata e 
sballottata per centinaia di metri da un 
canale in piena. E' finita in mare, schian 
tondosi sugli scogli: il conducente è dato 
per disperso. 

IM vera causa di tutto questo non è 
certo la pioggia, ma ben altro: il modo 
caotico e irrazionale in cui si è lasciala 

crescere — in decenni di malgoverno 
prima laurino e poi democristiano — 
questa città. Un solo dato: la rete fogna
ria è ancora quella di cento anni fa, 
quando gli abitanti erano meno di un 
terzo degli attuali. E solo oggi sono ini 
ziali i lavori di ammodernamento. Spe
culazione selvaggia, sventramenti, esodi 
forzati verso i ghetti della periferia, uso 
dissennato del territorio, assoluta noncu
ranza per una fetta consistente del pa 
trimonio edilizio. Ecco, più in generale. 
che c'è dietro ogni acquazzone. 

« Napoli città di cartone », « Napoli 
come Agrigento », si è detto. Sono im
magini vecchie, ma non certo prive di 
efficacia. La media dei crolli è di due 
alla settimana. Ogni giorno c'è una par
te della città che si sgretola, frana, va 
in pezzi. € E' un continuo Friuli ». è 
solito dire il sindaco, compagno Valenzi. 
E nonostante gli sforzi, la situazione di
venta di giorno in giorno più allarmante. 
A tutt'oggi le famiglie prive di una 
casa sono 3.500, quindicimila persone 
vittime di questo terremoto continuo. 
Alcuni sono sistemati in alberghi, altri 
vivono in baracche, in roulotte, in scuo
le o centri sociali occupati. Vivono tra 
mille disagi, anche se si fa di tutto 
per assisterli nel migliore dei modi. 
garantendo anche la presenza costante 
di sanitari. Ma Napoli, oggi, per come 
è stata ridotta, ha bisogno di una im
ponente opera di risanamento urbano 
che vada ben al di là dei compili e 
delle possibilità dell'amministrazione co 
mimale, anche se è sull'ente locale — 
troppo spesso unica forza viva presente 

— che ogni volta finiscono tutte le re
sponsabilità. 

Il comune, comunque, non si tira in
dietro, non allarga le braccia in segno 
di impotenza, ma con questa realtà dif
ficile ci fa continuamente i conti. Pro
prio ieri sera il consiglio comunale si 
è riunito per approvare un piano di 
emergenza per i senzatetto. Oltre a mi
sure immediate è prevista anche una 
ristrutturazione degli uffici per snellire 
al' massimo le procedure. Si accelere
ranno. inoltre, gli incontri con i pro
prietari, per comprare case sfitte. I 
contratti siglati sono già 300 e i soldi 
utilizzati sono quelli del bilancio comu 
naie; mentre si stanno ancora aspet
tando quelli del governo. 

Ma oltre all'emergenza si sono già po
ste le basi per una radicale inversione 
di rotta. Tra giorni saranno portati in 
consiglio, ad esempio, i progetti defi 
n'itivi (quelli di massima sono già stati 
approvati con il solo voto contrario del
la DO per la più consistente operazione 
di recupero edilizio che sia mai stata 
concepita e realizzata a Napoli: con i 
fondi del piano decennale per la casa, 
infatti, saranno risanati o ricostruiti 
circa 10.000 vani, lungo tutta la fascia 
della periferia urbana. 

Misure straordinarie, prove di un im
pegno senza precedenti: ma in ogni ca

so non - ancora adeguate. • Perché la 
paura della pioggia finisca, anche gli 
altri — adesso — devono fare la loro 
parte. 

Marco Demarco 

I primi dati della campagna di tesseramento al PCI 

Già migliaia di iscritti per l'80 
A Torino 7.026 compagni hanno rinnovato la tessera, a Milano 8.937, a Napoli 3.500 
Alla Sit-Siemens il 45% - Dibattiti nelle sezioni, manifestazioni, incontri casa per casa 

ROMA — La campagna di Ics j 
5-cramcnto al PCI per il lf«0 
è incominciata .sabato e do 
menica e ci sono i primi ri
sultati. E' stata avviata con 
un dibattito sui grandi temi 
politici di oggi nel corso di 
migliaia di assemblee di se
zione. manifestazioni pubbli
che. incontri e discussioni ca
sa per casa. 

I dati più significativi ven 
gono dalla Federazione di To 
rino: hanno già rinnovato la 
tessera 7026 compagni, circa 
il 15 r'r del totale degli iscrit
ti: 277 entrano per la prima 
volta nel PCI. 

Nella Federazione di Mila 
no i tesserati sono già 8 0T7 
(il 10.6 ^ del totale) di cui 
1R44 donne. T nuovi iscritti so 
no 176 052 donne). Tra i ri 
stillati da secnalare a Milano 
ritta quello della sezione Sit 

Siemens: hanno già preso la 
tessera del 1H80 il 45 c'r dei 
compagni, sei sono nuovi 
iscritti. 

C'è già un piccolo gruppo 
di sezioni che hanno ritesse
rato quasi tutti i compagni. 
Nel Torinese hanno raggiunto 
il 100 *r. quattro sezioni di fab
brica: Fiat-Rivalta (impiega
ti). Sali ed Enel di Monca -
lieri. la Sipea. Nel Novarese 
la sezione di Cameri è all'80'r 
degli iscritti di quest'anno. la 
sesta sezione di Vercelli al 
50 *"«>. Nel Trentino, la sezio 
ne di Tesino è al 100 Te, quel
la di Madonna Bianca all'80^. 

A Brescia nella sezione del
la O.M. si sono già ritesserati 
91 su 359. all'Enel 42 su 78. 

A Bologna la sezione di fab
brica Menarmi ha già rciscrit 
to metà dei compagni. A Reg

gio Emilia, la sezione di quar- j 
tiere di Santa Croce interna j 
ha ritesserato per il 1980 202 
iscritti su 208. con un contri
buto medio di sostegno al par
tito di 14 mila lire. A Mode
na. 47 iscritti su 60 alla se
zione di fabbrica della Conad j 
(quattro per la prima volta). 
30 iscritti su 62 alla MBM. 

Ad Ascoli. 100 iscritti su 140 
alla sezione « Togliatti ». An
che nei piccoli centri c'è sta
ta una prima mobilitazione. 
in qualche caso, in Emilia. 
« feste del tesseramento »r 
per esempio, a Monteveglio. 
ne) Bolognese, dove hanno già 
rinnovato la tessera 200 com
pagni su 700. 

Il 100°ó è stato raggiunto 
a San Nazario in provincia 
di Vicenza. 

Pochi i dati giunti dal Mez

zogiorno: 3500 tesserati su 
46.000 nella Federazione di Na
poli: 50 iscritti alla sezione 
Lenin-Italsidcr di Taranto. 60 
alla sezione « Gigante » di 
Brindisi, il 100 *!• alla sezione 
di Valenzano in provincia di 
Bari. 

I deputati comunisti sono 
lanuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata dì ossi . 
martedì 3 0 ottobre, o a quella 
di domani, mercoledì 31 ottobre. 

II Comitato direttivo dei de
putati comunisti è convocato per 
ot t i , ntartedì 3 0 ottobre, alle 
ora 1 1 . 

L'mimblea del gruppo dei 
dopatati comunisti k convocata 
per o t t i , martedì 3 0 ottobre, 
alle ora 1 5 . 

Dal .nostro corrispondente 
l K A | - \ - \ i N l — SO11O OilaWIlt' 

pocue ore di pioggia pel
li ttM urinai e iti iuta in ima 
gigantesca palude. 

Il bilancio nei inumi dell'ai 
luvione, the per l'ennesima 
volta ha colpito 'impani e 
pesantissimo: più di tremila 
le case per il momento inabi
tabili; duemila persone com-
pietameme isolale nella zona 
« nuova » della citta; incaico 
labili i danni subiti dai nego 
zianti e dagli artigiani (oltre 
mille), che nel volgere di pò 
che ore hanno visto i Trutti 
del proprio lavoro, dei propri 
san iati sepolti da una ma 
rea di acqua e fango. 

In questa tragedia — volti 
ta e determinata dalla incu
ria della DC. che gioca un 
ruolo di preminenza all'in
terno dell'amministrazione 
comunale — un unico fatto 
positivo: questa volta non ci 
sono stati i morti, non ci 
sono stati soltanto perchè la 
città non è stata aggredita 
dalla furia delle acque nel 
cuore della notte, così come 
era successo nel passato. 

A rendere più pesante il bi 
lancio di questa alluvione 
contribuisce la completa inef
ficienza dell'apparato pubbli
co cui spetta il compito di 
intervenire per evitare pron
tamente che il dramma si 
tramuti in tragedia. La Pre
fettura. sino a questo mo
mento, non ha ritenuto ne
cessario chiedere l'intervento 
dei vigili del fuoco di altri 
dipartimenti, con il risultato 
che le due macchine idrovore 
dei vigili di Trapani non 
riescono minimamente a 
smaltire le acque nelle zone 
più colpite: non ha disposto 
che i mezzi dell'esercito (a 
Trapani c'è una caserma con 
tremila militari) prestassero 
soccorso alle migliaia di per
sone bloccate nelle case: l'u
nica cosa che si è limitata a 
fare è quella di aver convo
cato per questa sera (a dodi
ci ore dall'inizio dell'alluvio
ne!) la giunta comunale allo 
scopo di fare il punto della 
situazione. 

Al comune la situazione è 
ancora più paradossale: il 
sindaco. il democristiano 
Tartamella. è irreperibile: in 
tutta la mattinata di oggi un 
solo amministratore ha senti
to la necessità di recarsi al 
municipio e quando una de
legazione del nostro partito 
gli ha chiesto il piano ili in
terventi straordinari in difesa 
della città ha detto: * Quali 
interventi, non ci sono morti. 
l'acqua viene e va! ». 

Questa, in meno di 15 anni. 
è la terza alluvione che mette 
in ginocchio un'intera città. 
La prima è del 1967: nove 
morti, funerali solenni, tante 
promesse democristiane mai 
mantenute: la seconda è da
tata 6 novembre 1976: sei 
morti e noi un finanziamento 
di 50 miliardi oer prevenire 
le alluvioni: l'alluvione di og
gi: non una lira è stata snesa 
d î miliardi stanziati dono il 
*7B in difesa d"' •errH'w.o e a 
salvaguardia della città. 

In aueste ore. la DC che 
da oltre venti anni determi
na. conHi7Ìonnndnlo. lo svi 
luono della città, sta cercando 
di giustificare l'irruzione del
ie acaue con l'errezinnalità 
della pioggia caduta nelle ul
time ore Ma le cxn<x> «=ono 
ben diverse e la città questo 
Io sa. sono le stesse che 
hanno determinato il disastro 
di Catania e l'alluvione che 
anche oggi ha travolto Poz-
zallo. un grosso centro del 
Ragusano. 

Queste cause sono lo 
scempio del territorio, la 
speculazione edilizia, il mal
governo democristiano fatto 
di intrighi e compromessi. 
Trapani, oggi, è l'esempio più 
eclatante. Non si può invoca
re l'inclemenza del tempo 
quando nelle casse comunali 
sono congelati oltre 50 mi
liardi da spendere per la sal
vaguardia della città. 

Non si può continuare a 
parlare di calamità pubblica. 
quando Tartamella e i suoi 
colleghi, anziché provvedere 
alla realizzazione delle opere 
finanziate, (canale di gronda 
e rete fognante), si impegna
no. in modo scandaloso, sol
tanto nella scelta dei proget
tisti. 

Questi signori debbono oggi 
spiegare alla città come mai 
non è stato costruito il cana
le di gronda alle spalle di 
Trapani, debbono avere il co
raggio di dire che il relativo 
progetto, pagato fior di mi 
lioni. non è realizzabile per
chè lungo il suo tracciato 
sorgono villette residenziali 
di notabili e amici di notabi
li. 

Debbono dire alla città che 
dei 29 miliardi stanziati da 

tempo per il rifacimento del
l'attuale ed inefficiente rete 
fognante ne è stato speso pò 
co meno di uno. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenutasi questa sera 
nella federazione del nostro 
partito, i compagni Vizzini. 
capogruppo all'ARS. e Pipi-
tone. segretario della federa 
/ione, hanno rivolto un appel
lo ai repubblicani e ai so 
cialdemocratici (i socialisti 
non sono in giunta) perchè 
dissocino le loro responsabi

lità da quelle democristiane 
per isolare una dirigenza po
litica corrotta, latitante e in
capace e per dare vita ad 
una amministrazione di si
nistra, così come è stato fat
to in questi giorni in altri 
due importantissimi centri 
del Trapanese, Erite e Fa-
ceco. 

La Regione è stato detto 
stasera, non può considerarsi 
estranea a questo nuovo di
sastro. 

Giovanni Ingoglia 

Sottoscrizione per la stampa 

Un risultato ottenuto 
con il lavoro di 

migliaia di compagni 
ROMA — L'obiettivo del 14 miliardi di sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa comunista è stato raggiunto e supe
rato, come annunciava domenica scorsa un comunicato 
della segreteria del PCI. La somma raccolta nel corso 
della campagna del 1979 è infatti di 14.623.087.715 lire. 
Siamo di frente. com'è evidente, ad un risultato di alto 
valore politico che è stato reso possibile dal successo 
delle migliaia di feste dell'Unità che si sono tenute in 
questi mesi — e un particolare significato ha assunto 
la grande partecipazione di compagni, di lavoratori e di 
cittadini alla festa nazionale di Milano —. alle innume
revoli iniziative che si seno tenute nel nome del nostro 
giornale e della raccolta di fondi effettuata attraverso 
Il contatto diretto, personale con milioni di persone. Oltre 
settanta sono le organizzazioni di partito che hanno rag
giunto e superato il 100<v. Altre si seno avvicinate al
l'obiettivo mentre altre ancora hanno rilevato ritardi 
«ui quali le federazioni stanno riflettendo. Molto buono. 
come ogni anno, è stato il contributo finanziario delle 
organizzazioni del PCI all'estero, per le quali, come è 
tradizione, la campagna per l'Unità ncn è ancora ter
minata. 

Lo straordinario successo politico è stato reso possi
bile dal contributo di centinaia di migliaia di militanti, 
di simpatizzanti, di elettori del nostro partito. 

La graduatoria 
Federazion 

Sondrio 
Viareggio 
Imola 

I Somma 
versata 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bologna 1 .402 .000 .000 
Ferrara 
Como 
Modena 1 
Gorizia 
R. Emilia 
Bolzano 
Crema 
Trieste 
1sernia 
tecco 
Piacenza 
Brindisi 
Ravenna 
Padova 
Rovigo 
Capo d'Or 
Parma 
Chieti 
Trapani 
Pescara 
Imperia 
Aosta 
Messina 
Forlì 
Treviso 
Novara 
Crotone 
Avel lano 
Milano 
Trento 
Grosseto 
Oristano 
Latina 
Pavia 
Bergano 
Pistoia 
Verona 
Alessandr. 
Ragusa 
Prato 
Genova 
Pisa 
Matera 
Agrigento 
Bari 
Biella 
Brescia 
Caltaniss. 
Cagliari 
Campobas. 
Caserta 
Catania 
Cremona 
Cuneo 
Enne 
Firenze 
La Spezia 
Lecca 
Massa C 
Perugia 
Savona 
Taranto 
Torino 
Varese 
Venezia 
Verbania 
Vercelli 
Vicenza 
Viterbo 
Palermo 
Terni 
Pesaro 
Udine 
Livorno 
Tempio P. 
Carbonio 

4 3 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 1 0 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 6 4 6 . 2 1 5 

6 2 5 . 1 9 8 . C 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 6 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 9 5 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 6 4 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 1 7 . 8 0 0 . 0 0 0 
1 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 3 3 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 7 . 1 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
7 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 6 5 5 . 0 C 0 
3 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 2 0 . 0 0 0 

2 4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
8 1 . 8 7 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 9 5 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 3 3 . 4 1 0 . 0 0 0 
3 5 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 1 7 2 . 0 0 0 
6 2 . 6 2 0 . 0 0 0 

1 6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 7 5 0 . 0 0 0 

151.OCO.000 
1 0 0 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 4 S . 7 2 5 . 0 0 0 

3 8 . 1 7 0 . 0 0 0 
1 3 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 3 7 . 3 0 0 . 0 0 0 

3 8 . 0 0 4 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
69.OCO.000 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 q 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 0 . 0 0 . 0 0 0 

1 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 5 0 . 0 0 0 

1 3 4 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 6 2 . 4 5 0 . 0 0 0 

5 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 7 . 3 8 0 . 0 0 0 

1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
18 .220 .0C0 

ti 

147 .06 
145 .45 
145 ,38 
1 4 0 . 2 0 
130 .61 
130 .00 
129 .76 
126 ,98 
125 .04 
1 2 3 . 5 3 
117 ,95 
117 .54 
1 1 5 . 0 0 
114 .29 
111 .76 
111 .54 
1 1 0 . 5 5 
110 ,09 
110 ,00 
1 0 7 . 7 4 
106 .25 
106 ,00 
105 ,75 
1 0 4 . 0 0 
103 .94 
1 0 3 . 3 3 
103 .00 
102 .34 
102 .34 
1 0 2 . 2 7 
1 0 2 . 1 6 
102 .08 
101 .63 
101 .43 
1 0 1 . 2 8 
101 .01 
101 .00 
101 .00 
100 .94 
1 0 0 . 6 6 
100 .60 
1 0 0 . 5 0 
1 0 0 . 4 5 
100 .38 
1 0 0 . 2 8 
1 0 0 . 1 2 
1 0 0 . 0 1 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
100 ,00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 

9 7 . 7 5 
9 6 . 0 0 
9 5 . 0 0 
9 5 . 0 0 
9 3 . 0 0 
9 1 . 6 7 
9 1 , 1 0 

Nuoro 
Teramo 
Mantova 
Ascoli P. 
Macerata 
Aquila 
Siracusa 
Avellino 
Benevento 
Rieti 
Salerno 
Catanzaro 
Foggia 
Fresinone 
Napoli 
Potenza 
Siena 
Ancona 
Belluno 
Roma 
Pordenone 
Sassari 
Rimini 
Lucca 
Arezzo 
Asti 
R. Calabria 
Cosenza 

46.850.000 
62.100.000 

150 .964-800 
67 .000 .000 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 4 4 5 . 6 0 0 
5 6 . 3 8 1 . 3 6 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
16 .600 .000 
5 8 . 1 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
92 .800 .000 
51 .200 .000 

2 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 1 3 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 2 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 0 6 . 4 1 5 . 0 0 0 
3 7 . 2 3 0 . 0 0 0 
3 3 . 6 9 3 . 0 0 0 
8 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 

140 .000 .000 
19 .400 .000 
33 ,550 .000 
21 :000 .000 

90 .10 
90 .00 
89 .86 
8 9 . 3 3 
88 ,89 
86 .99 
86 .74 
85 .00 
85 ,00 
83 ,00 
83 ,00 
82 .00 
80 ,00 
80 .00 
8 0 . 0 0 
80 ,00 
79 .00 
78 .00 
7 7 . 7 7 
7 6 , 6 8 
74 .46 
7 3 . 2 5 
7 1 . 0 0 
7 0 , 6 9 
70 .00 
64 .67 
61 .00 
3 5 . 0 0 

Totale 14 .499 .089 .975 

Organizza
zioni estero 
Australia 
Basilea 
Belgio 
Canada 
Colonia 
Francolorte 
Ginevra 
G. Bretagna 

Somma 
raccolta 

1 .000 .000 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
15.OCO.000 

3 0 0 . 0 0 0 
7 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 . 1 8 0 . 0 0 0 

17.000.0CO 
2 . 4 0 0 . 0 0 0 

Lussemburgo 9 . 2 0 0 . 0 0 0 
Sloct. irda 
Svezia 
Venezuela 
Zurigo 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 0 . 0 0 0 

1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tot. estero 1 1 5 . 8 8 0 . 0 0 0 
Varie 8 . 1 1 7 . 7 4 0 

T.gen. 1 4 . 6 2 3 . 0 8 7 . 7 1 5 

GRADUATORIA REGIONALE 

Regione 
EMILIA 
TRENTINO 
MOLISE 
FRIULI 
VAL D'AOSTA 
VENETO 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
UMBRIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
MARCHE 
LUCANIA 
CAMPANIA 
LAZIO 
CALABRIA 

•a 
125.82 
108 .65 
105.91 
104.84 
103,33 
102,80 
1 0 2 , 1 6 
100.37 

99.11 
98 .97 
9 8 , 1 6 
9 7 . 5 4 
9 6 . 1 6 
94 .74 
90 .74 
88.49 
88 .27 
83 .54 
81,22 
67 ,32 

Le Federar.oni ed organizzazioni 
all'estero, come tutti gli anni, con
cludono la campagna per «l'Unita* 
e la srampa comunista il 15 no
vembre 

Impudenza 
Lucio Magri ha aiuto 1 

l'impudenza di collocare V 
Unità tra t giornali « pagati 
o ricattati dalla razza pa
drona» perchè non abbiamo 
dato tutto lo spazio che lui 
ti attendeva alle rivelazioni 
del PDUP sulle tangenti del-
rENI. Abbiamo da dire in 
proposito solo due cose: li 
che egli mentisce, non solo 
perché TUnità ha il vanto 
di una lotta senza quartiere 
alla corruzione politica, dt 
Stato e di parastato, ma per 
il fatto che ti PCI ha solle-

i vato in Parlamento la que

stione ENI ben prima che ti 
PDUP convocasse la sua con
ferenza stampa; 2) è indegno 
che il segretario dt un par
tito di sinistro, che sa come 
stanno le cose, si metta a 
lanciarr acx use polmone in
vece che indicare per nome 
e cognome i partiti, le cor
renti e gli uomini politici cor
rotti e tra i quali sa benis
simo che non possono essere 
collocati ti PCI, il suo gior
nale, 1 .«Hot dirigenti E allo
ra, Magri, deciditi a timi fuo
ri quel che sai davvciu. 
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